
ACCORDO INTERISTITUZIONALE

 (ai sensi dell’art.15 Legge 241/90)

PER IL REPERIMENTO DI SPAZI FUNZIONALI ALLE ATTIVITÀ DEL CPIA
“CENTRO PROVINCIALE PER L’ISTRUZIONE DEGLI ADULTI” 

per il periodo 2025-2028

VISTE:

la legge 7 aprile 2014, n. 56, recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni” (c.d. Legge Delrio) ed in particolare:

-l’art.1, comma 55, sulle competenze del Presidente;

-l’art. 85, che attribuisce alle province la programmazione provinciale della rete scolastica e la 
gestione edilizia scolastica relativa alle scuole secondarie di secondo grado;

la Legge Regionale 30 luglio 2015, n 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e di-

sposizioni su Città Metropolitane di Bologna, province, Comuni e loro Unioni”, attraverso la quale
la Regione Emilia Romagna ha inteso completare il quadro delle competenze attribuite alla Provin-
ce ed alle Città metropolitana di Bologna dalla L. 56/2014, aggiungendo alle competenze già previ-
ste in materia di programmazione della rete scolastica e di gestione dell'edilizia scolastica anche le
funzioni  di  programmazione  dell'offerta  formativa  inerente  all'istruzione  e  di  programmazione
dell'edilizia scolastica nel rispetto delle competenze dei Comuni;

la Legge 23/1996, che ha attribuito alle Province la competenza per gli edifici da destinare ad istitu-
ti di istruzione secondaria superiore;

la LR 12/2003, in particolare l'art. 45, comma 5, stabilisce che le Province e i Comuni predisponga-
no i piani per l'utilizzo, l'organizzazione e la gestione ottimale degli edifici, delle attrezzature scola-
stiche e dei servizi per l'accesso;

il D.P.R. n. 263 del 29 ottobre 2012 relativo all’istituzione dei CPIA (Centri per l’Istruzione degli
Adulti),  quale  istituzione scolastica  autonoma dotata di  un proprio organico e  di  uno specifico
assetto didattico ed organizzativo, articolato in reti territoriali di servizio strutturate su tre livelli:
Livello A “Unità Organizzativa”, Livello B “Unità Didattica” e Livello C “Unità Formativa”;

EVIDENZIATO
che i CPIA rientrano nella competenza del Comuni capoluogo in quanto centri deputati a offrire
percorsi di alfabetizzazione e di apprendimento della lingua italiana destinati agli adulti stranieri,
percorsi finalizzati al conseguimento del titolo di studio conclusivo del primo ciclo di istruzione,
percorsi funzionali all’acquisizione delle otto competenze chiave per l’apprendimento permanente
da  attivare  in  base  alle  richieste,  che  risultano  attualmente  in  forte  crescita  soprattutto  nel
capoluogo;



che i CPIA erogano tuttavia percorsi di istruzione degli adulti in stretta sinergia  con le le istituzioni
scolastiche secondarie di secondo grado (sia come strategie didattiche sia come sedi operative), la
cui  fascia  demografica  14-18 continua a manifestare  nel  territorio  della  Provincia di  Parma un
aumento di  una certa  consistenza fino al  2026 (anche in linea con l’andamento migratorio,  che
costituisce  popolazione  scolastica  prevalente  del  CPIA)  e  stabilizzarsi  nel  2031  ad  un  livello
leggermente  superiore  a  quello  attuale  in  tutte  le  ipotesi  proiettive  prima  di  iniziare  la  curva
discendete (fonte: Ufficio Statistica Provincia di Parma);

che  i  CPIA possono  ampliare  l’offerta  formativa  stipulando  accordi  con  gli  enti  locali  e  altri
soggetti  pubblici  e  privati,  con  particolare  riferimento  alle  strutture  formative  accreditate  dalle
Regioni;  iniziative  finalizzate  al  potenziamento  delle  competenze  di  cittadinanza  e  quindi
l’occupabilità della popolazione;

RICHIAMATO inoltre

-l’Accordo Interistituzionale (ai sensi dell’art.15 legge 241/90) di collaborazione per il reperimento
di spazi funzionali alle attività del CPIA firmato nel 2022 alla presenza del Prefetto di Parma che
prevedeva, con carattere di urgenza, la messa in disponibilità al CPIA di Parma di spazi interni
all’Istituto Tecnico “G.B. Bodoni” per lo svolgimento di attività didattiche pomeridiane e serali e
nel medio periodo la programmazione e definizione di una soluzione strutturale definitiva autonoma
per le attività del CPIA di Parma, le cui sede didattica centrale  in Via La Spezia, presso i locali
dell’Associazione Forma Futuro, a partire dalla conclusione dell’anno scolastico 2021/2022, non ri-
sultava più disponibile per l’avvio di un cantiere di ristrutturazione; 

tale collaborazione istituzionale permetteva di definire il seguente assetto delle sedi del CPIA fino
all’a.s. in corso 2024/2025:
-Via Confalonieri 20: 2 aule oltre allo spazio accoglienza per lezioni mattutine;
-Via Emilia Ovest 18/a presso Centro Giovani Esprit: 2 aule per lezioni mattutine;
-Via Mons. Pelicelli 13/a presso Centro Giovani Montanara: 1 aula per lezioni mattutine
-Via Conforti  10 presso Seminario Minore:  6 aule centro diocesano e 1 aula del  seminario per
lezioni mattutine;
-Viale Piacenza presso Istituto Bodoni: 10 aule per lezioni pomeridiane e serali; 

EVIDENZIATO
che tale organizzazione subiva recentemente un’ulteriore modifica, a carattere d’urgenza, a seguito
dell’esigenza,  imprescindibile e  non prorogabile,  dell’ITE Bodoni di  aule e laboratori  presso la
propria sede di Viale Piacenza, necessità che imponeva il trasferimento parziale di classi del CPIA
nella fascia pomeridiana e serale presso il distaccamento dell’ITE Bocchialini in Via Torelli con
utilizzo di 6 aule;

che la piena attuazione dell’accordo siglato nel 2022 prevedeva la condivisione tra le istituzioni
coinvolte di un percorso di confronto per l’individuazione di una soluzione strutturale autonoma per
le attività del CPIA di Parma a contrasto e soluzione della ripartizione e frammentazione su più



sedi, ed in tale prospettiva di azione le istituzioni coinvolte attivavano nel corso del 2025 tavoli
tecnici, in presenza del Dirigente dell’Ufficio Scolastico Regionale- Ambito di Parma, dedicati sia
al superamento dell’emergenza dovuta alla contrazione degli spazi in uso al CPIA presso la sede
dell’Istituto Bodoni, sia all’individuazione a Parma di un’unica sede per le attività pomeridiane e
serali del CPIA, da garantire in via duratura;

DATO ATTO
che il confronto delle istituzioni coinvolte in sede di tavoli tecnici e la disponibilità a collaborare
hanno  portato  a  individuare  la  sede  idonea  per  le  attività  pomeridiane  e  serali  del  CPIA  per
complessivi 11 ambienti scolastici presso il distaccamento dell’ISISS Giordani di viale Abruzzi a
Parma,  porzione  autonoma  della  palazzina  IPSIA,  di  proprietà  e  competenza  gestionale  della
Provincia;

che il rapporto di collaborazione impostato e maturato tra  le istituzioni partecipanti al tavolo, nel
rispetto delle rispettive competenze e responsabilità, ha delineato inoltre la necessità di garantire
una  misura  perequativa  e  di  valorizzazione  dell’edificio  ospitante,  data  la  condivisione  ed  il
potenziamento  della fruizione,  attraverso  l’allestimento di  un nuovo laboratorio  tecnologico nel
seminterrato dell’edificio, per la realizzazione del quale il Giordani è individuato soggetto capofila; 

tutto ciò premesso, constatato e considerato
le parti come di seguito specificate

�

� PROVINCIA  DI  PARMA,  nella  persona  del  Dirigente  del  Settore  Programmazione  e
Pianificazione Territoriale Dott. Andrea Ruffini, di seguito anche Provincia;

� COMUNE DI PARMA, nella persona del Dirigente dei Servizi Educativi del Comune di
Parma Dott. Donatella Signifredi, di seguito anche Comune;

� ISISS Pietro  Giordani, nella  persona  del  Dirigente  Scolastico  Prof.  Alberto  Berna,  di
seguito anche Giordani;

� CPIA di Parma, nella persona Dirigente Scolastico Prof.ssa Antonia Lusardi, di seguito
anche CPIA;

e per opportuna conoscenza

� Ufficio Scolastico Regionale-Ufficio  IX Ambito Territoriale  di  Parma,  nella persona  del
Dirigente Prof. Andrea Grossi;

� IPSIA Primo Levi di Parma, nella persona del Dirigente Scolastico Prof. Federico Ferrari;

CONVENGONO E 

SOTTOSCRIVONO QUANTO SEGUE



ART. 1 – Oggetto e Finalità dell’accordo

1.  Le Parti firmatarie  del  presente accordo si impegnano, ciascuna per le proprie  competenze e
secondo  uno  spirito  di  fattiva  collaborazione,  a  condividere  soluzioni  concrete  per  mettere  a
disposizione e organizzare le attività didattiche al fine di corrispondere positivamente alle necessità
di reperimento locali del CPIA.

2. Le premesse sopra riportate sono parte integrante del presente accordo.

ART. 2 - Attività e spazi ad uso scolastico coinvolti

1.  Nell’ambito del  presente Accordo  le Parti  condividono lo sviluppo di  due fasi  successive di
attività:

� FASE 1 a carattere di urgenza orientata alla messa in disponibilità al CPIA di Parma per
l’a.s.  2024/2025  di  spazi  al  primo  piano  della  palazzina  di  Via  Torelli  17  a  Parma  in
condivisione con l’istituto Bocchialini di cui alla lettera prot. Provincia di Parma n. 6571 del
05/03/2025;

� FASE 2 orientata all’accorpamento della attività pomeridiane e serali del CPIA di Parma in
una sede unica, individuata presso il distaccamento dell’ISISS Giordani in Viale Abruzzi,
porzione autonoma dell’IPSIA Levi. L’individuazione del fabbricato è maturata nel corso di
tavoli  tecnici  a  cui  hanno partecipato  le  parti  interessante  e  dei  quali  sono  stati  redatti
appositi verbali condivisi.

2. I locali oggetto del presente accordo sono di proprietà o di competenza della Provincia di Parma e
sono  meglio  rappresentati  nelle  planimetrie  allegate  al  presente  accordo  quale  parte  integrante
(ALL. 1 e ALL. 2).

3.  Le Parti dichiarano di aver visitato i locali in oggetto e di averli trovati idonei alle necessità
oggetto del presente accordo.

ART. 3 - Impegni reciproci

1. La sottoscrizione del presente Accordo rappresenta impegno alla collaborazione reciproca ed allo
sviluppo delle attività di cui all’Art. 2 ed a periodico confronto e monitoraggio.

2. Nello specifico le parti si impegnano a:

PROVINCIA DI PARMA:

� accetta e si impegna ad assegnare in uso pomeridiano e serale al CPIA di Parma gli spazi del
primo piano del distaccamento assegnato all’Istituto Bocchialini per l’a.s.2024/2025, situati
in via Torelli 17 a Parma;



� accetta e si impegna ad assegnare in uso al CPIA gli spazi situati nel distaccamento del
Giordani in via Abruzzi secondo la scadenza temporale del presente accordo;

� cura  la  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  degli  spazi  secondo le  disposizioni  della
Legge 23/96;

� predispone  il  quadro  economico  di  rendicontazione  delle  spese  sostenute  per  il
funzionamento degli spazi in uso al CPIA per il rimborso da parte del Comune (ALL. 3 e
ALL. 4); 

� assicura il  monitoraggio dell’attuazione del presente accordo, tramite l’organizzazione di
specifici incontri dedicati a cadenza mensile o a necessità comunicata;

� provvede  agli  interventi  manutentivi  negli  spazi  necessari  all’installazione  del  nuovo
laboratorio tecnologico;

COMUNE DI PARMA: 

� accetta  e  si  impegna  ad  assicurare  il  rimborso  alla  Provincia  di  Parma  delle  risorse
corrispondenti ai consumi annuali derivanti dall’utilizzo aggiuntivo dei locali a favore del
CPIA, così meglio definite:

-  trasferimento  (in  unica  soluzione  entro  il  31/12/2025)  alla  Provincia  di  Parma,  in
attuazione  di  un  rimborso  spese  complessivo  di  euro  4.000,00 per  le  maggiori  spese
derivanti dall’utilizzo aggiuntivo a favore del CPIA di Parma delle aule presso l’ITE Bodoni
ai sensi dell’art. 3 dell’accordo interistituzionale firmato in presenza del Prefetto nell’anno
2022;

- trasferimento (in unica soluzione entro il 31/12/2025) alla Provincia di Parma di un
rimborso  spese  stimato  dai  competenti  Uffici  Provinciali  in  euro  3.831,77,  secondo  lo
schema  allegato  quale  parte  integrante  (ALL.  3),  per  le  maggiori  spese  derivanti
dall’utilizzo aggiuntivo a favore del CPIA di Parma nella Palazzina di Via Torelli;

-trasferimento (in un’unica rata entro il 31/12 di ogni annualità di vigenza dell’accordo)
alla Provincia di Parma di un rimborso spese stimato dai competenti Uffici Provinciali in
euro  10.466,70/anno, secondo lo schema allegato quale parte integrante  (ALL. 4), per le
maggiori  spese  derivanti  dall’utilizzo  aggiuntivo  del  distaccamento  Giordani  in  Viale
Abruzzi  a  Parma da parte  del  CPIA; l’importo dovrà essere sottoposto ad adeguamento
ISTAT annuale.

� partecipa  alla  realizzazione  del  laboratorio  tecnologico  trasferendo  al  Giordani,  capofila
dell’azione, l’importo di € 21.000,00 entro il 31 luglio 2025.

ISISS Pietro Giordani:

� accetta e si impegna condividere con il CPIA i locali di cui alla planimetria allegata situati
nel distaccamento di competenza presso la palazzina IPSIA in Viale Abruzzi;



� partecipa alla realizzazione del laboratorio tecnologico in qualità di ente capofila, facendosi
carico  del  procedimento  amministrativo  di  acquisto  delle  forniture per  una  spesa  non
superiore ad € 35.000,00 oltre ad IVA di legge; i beni così acquistati saranno registrati entro
l’inventario del Giordani;

� contribuisce  all’allestimento  del  laboratorio  tecnologico  con  una  quota  da  valutare
nell’ambito della procedura di assegnazione budget annuale ai sensi della Legge 23/96;

CPIA di Parma:
� mette a disposizione n. una/due unità di personale adeguatamente formato;
➢ potrà servirsi dei locali messi a disposizione esclusivamente per lo svolgimento delle proprie

attività istituzionali; ogni altro uso deve essere preventivamente concordato con il Giordani
e la Provincia;

➢ si impegna a compartecipare con il Giordani alla manutenzione ed all’eventuale ripristino
delle attrezzature del laboratorio tecnologico;

� si impegna, nel corso del periodo di messa in disponibilità, a porre in essere, a propria cura e
spese,  tutte  le  necessarie  attività  di  manutenzione\intervento  dei  locali  e  attrezzature
danneggiate a causa di un uso improprio o comportamenti non corretti;

� si  impegna  ad  osservare  e  mettere  in  atto  tutte  le  necessarie  prescrizioni  in  materia  di
prevenzione incendi e di sicurezza antincendio vigenti ed ogni altra normativa riguardante la
sicurezza degli ambienti scolastici, del personale e degli studenti, coordinandosi con il RSPP
del Giordani;

� si impegna alla custodia dei locali oggetto del  presente Accordo secondo la disponibilità
descritta, assumendosi la responsabilità verso il Giordani, la Provincia ed i terzi dei danni
causati per sua colpa e da ogni altro abuso o trascuratezza nell'uso dei locali;

� si impegna alla stipulare di congrua assicurazione che possa coprire eventuali danni arrecati
a persone terze o ai locali stessi, esonerando di fatto la Provincia e l’Istituto ospitante da
eventuali responsabilità;

� partecipa alla realizzazione del laboratorio tecnologico ed alla fornitura di altre attrezzature
necessarie, riconoscendo al Giordani l’importo di € 15.000,00 entro il 31/07/2025.

ART. 5 - Durata dell’accordo

1. Il presente accordo è valido dal momento della sua sottoscrizione per un triennio ed in particolare
fino al 31/08/2028 e potrà essere rinnovato per atto espresso per un altro triennio qualora le Parti lo
ritengano opportuno, in ragione del perdurare delle reciproche necessità, possibilità ed interessi ed a
fronte di nuove esigenze intervenute ad oggi non prevedibili.

2. In caso di rinnovo le parti concordano fin da da ora che gli importi dovuti dal Comune di Parma a
rimborso dei costi di funzionamento dovranno essere ricalcolati e adeguati in base ai prezzi correnti.

Art. 6 – Registrazione e sottoscrizione



Il presente accordo, stipulato in forma di scrittura privata, è soggetto a registrazione in caso d’uso,
con onere a carico della parte richiedente.  È inoltre esente da bollo ai sensi dell’art.  16 tab. B)
D.P.R. 26.10.72 n. 642, modificato dall’art. 26 D.P.R. 30/12/82 n. 955.

La sottoscrizione  dovrà  avvenire  con firma digitale  pena la nullità dell’accordo stesso,  ai  sensi
dell’art. 15, comma 2bis, della L. 241/90.

Art. 7 – Controversie

Le Parti  coinvolte  concordano di  definire  amichevolmente qualsiasi  vertenza che possa nascere
dall'interpretazione del presente atto.  Nel caso in cui  non sia possibile raggiungere l'accordo in
questo modo, le parti rimetteranno la definizione di qualsiasi controversia al Tribunale competente.

Per tutto quanto non previsto nel presente accordo è fatto rinvio alle norme del Codice Civile e alle
altre disposizioni normative emanate in materia di diritto privato.

Letto, approvato e sottoscritto.

PER LA PROVINCIA DI PARMA    
Dott. Andrea Ruffini

F.to digitalmente

PER IL COMUNE DI PARMA     
Dott.ssa Donatella Signifredi

F.to digitalmente

PER IL CPIA DI PARMA   
Prof.ssa Antonia Lusardi

F.to digitalmente

PER L’ISISS PIETRO GIORDANI     
Prof. Alberto Berna 

F.to digitalmente

Per presa visione e opportuna conoscenza

Per l’Ufficio Scolastico Regionale-Ufficio IX Ambito Territoriale di Parma
Prof. Andrea Grossi

F.to digitalmente

Per l’IPSIA Primo Levi di Parma
Prof. Federico Ferrari

F.to digitalmente


